
“La mia passione è dare i numeri”
con Luca Carli

Un mondo fatto di numeri.
 

Ero  in  prima  Ragioneria.  Durante  la  lezione  di  non  ricordo  quale  materia,
bussarono alla porta della classe.

Si affacciò uno studente di seconda che, timidamente, chiese di me. A mandarlo
era il Prof di matematica, che mi chiedeva di raggiungerlo nell’aula attigua.

Mi tremavano le gambe, mentre seguivo quel ragazzo in corridoio.

Il prof di matematica era bravissimo nella sua materia, e altrettanto esigente con
noi studenti.

Avevo più di una ragione per tremare: un cinque in matematica, un quattro in
fisica  –  le  sue  materie  –  un  quattro  in  geografia  astronomica  e  un’altra
insufficienza  non  ricordo  dove.  Insomma:  quattro  buoni  motivi  per  essere
bocciata.

Nonostante le insufficienze e le “bigiate” – fu proprio lui a beccarmi alla stazione
dei treni, chitarra in spalla, in partenza per andare a fare una “visita specialistica”
– non andò come previsto.

Il prof di matematica mi prese in disparte e, sorridendo bonariamente, mi disse:
“Non me la racconti giusta, signorina: tu sei troppo intelligente. Hai due opzioni.
La  prima è  augurarci  buone vacanze e  rivederci  un’altra  volta  in  prima.  La
seconda è che ti dia un sei in matematica. Ma … mi devi portare a settembre
fisica e geografia. Cosa facciamo?”

Secondo voi, quale delle due opzioni scelsi?

Fu in assoluto l’estate più lunga e calda della mia vita. Mi feci una promessa: mai
più, sarei stata rimandata a settembre!
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Ne ebbi come premio l’ammissione al secondo anno e, con mia grande sorpresa,
mi innamorai dell’Universo, dei pianeti e del loro sincronico movimento, delle
maestose  distanze che li  separano,  delle  misteriose  forze  che ne regolano il
funzionamento.

Mi innamorai della divina perfezione di un Cosmo, composto da misteriose cifre:
codici che racchiudono – lo avrei scoperto decenni dopo – significati profondi,
svelati soltanto a chi oltrepassa la soglia della distrazione, del sonno ipnotico che
ci avvolge, privandoci – se non ci destiamo in tempo – del Piacere di Scoprire
nuovi mondi.

Mi innamorai dei numeri.

 

I  Numeri:  le  Chiavi  d’accesso a Chi noi
siamo e al nostro Scopo.
 

E poi c’è Paola e la sua passione di tradurre date significative, orari di eventi
sincronici, targhe automobilistiche, lettere di parole e nomi … in Messaggi con cui
l’Universo le parla e la guida.

Sostiene che ciascuno di noi dovrebbe prestare attenzione ai simboli, ai colori,
alle metafore con cui la Vita ci ispira a seguire il suo eterno, gioioso fluire.

A  ogni  numero  che  si  presenta,  lei  consulta  il  Manuale  “1001  Messaggi
dall’Universo”:  1001 numeri,  convertiti  in preziosi  Suggerimenti  per vivere al
meglio il nostro personale Viaggio dell’Eroe.

Autore del magico libro è il suo carissimo amico Luca Carli. Le ho chiesto di
presentarmelo: ne è nata una bella intervista, trasmessa in live streaming, in
occasione del settimanale appuntamento del “Soul Talk”.

 



“1001 Messaggi dall’Universo”
 

A venticinque anni Luca si laurea in ingegneria. Non importa in quale ramo: è
ovvio che abbia avuto a che fare con la matematica e i numeri! Sta di fatto che,
chiuso il cerchio della formazione scolastica, abbia deciso di seguire la strada del
Cuore.

E il Cuore, com’è facile intuire, lo ha portato altrove: a innamorarsi dei numeri
come ponti tra la mente razionale e l’Anima, viadotti sospesi tra l’Anima e la
Saggezza dell’Universo.

Scrittore  e  Poeta  di  rara  sensibilità;  Divulgatore  di  Psicologia  del  Profondo,
Crescita Personale, Spiritualità; operatore olistico ed esperto numerologo, Luca
Carli è conosciuto soprattutto per “1001 Messaggi dall’Universo”: il suo primo
libro, cui seguiranno “Viaggio nell’Universo Interiore” e “Discorso con il Fauno,
Dio e la Luce”.

Ma torniamo ai numeri, che Luca ama così tanto. Ne cito testualmente le parole.

“Come in uno specchio, possiamo rifletterci nei numeri per capire chi noi siamo …
(Questo libro) è un’avventura che ti condurrà, pagina dopo pagina, a scoprire chi
sei davvero, oltre a tutte le ipotesi, oltre a quello che ti hanno detto gli altri e oltre
a ciò che, per qualche motivo, preferisci ancora non sapere.

La verità si è sempre nascosta dietro l’illusione del mondo, dove ciò che appare
così reale non lo è affatto. Voglio allora darti un suggerimento: inizia a guardare
le cose che ti circondano come fossero messaggi dall’universo. 

I numeri possono aiutarti in molte situazioni, se li riconosci come simboli antichi
che si rivolgono proprio a te.

In fondo hai sempre saputo di essere protagonista del gioco della vita.

Andiamo a scoprire i ‘1001 messaggi dall’universo’, dove i numeri sono i codici
con cui l’universo comunica con noi.

Questo libro ne svela i messaggi fornendoti le chiavi per entrare nel tuo universo
interiore e agire concretamente sulla tua realtà.”



E ancora:

“La Numerologia è una porta per entrare nel fondamento dell’esistenza, creare la
propria realtà e godere appieno della vita, in armonia con le Leggi Universali. 

I numeri ci accompagnano da sempre e sono come una carta d’identità del nostro
essere.

Ce li portiamo appresso da quando siamo nati, principalmente attraverso la data
di nascita, il nostro nome e il cognome. Possiamo interpretarli come una guida
interiore  che  presiede  ad  ogni  stadio  del  nostro  viaggio  esistenziale,
determinando in ciascuno le coordinate fondamentali che controllano l’affettività,
il lavoro, i rapporti umani e le aspirazioni più profonde e intime. 

Individuare i nostri numeri e la loro influenza significa finalmente comprenderci
più a fondo.

Così, possiamo essere protagonisti della nostra vita, collaborando con il nostro
destino per non esserne soltanto vittime inconsapevoli.”

 

Soul Talk
 

È stato un bellissimo Soul Talk, quello con Luca.

Abbiamo parlato di cosa siano la “Realtà”, la “Verità”, di come possiamo scoprire
chi davvero noi siamo e il nostro Scopo, della limitatezza della nostra percezione
di “Quello che (davvero) c’è” …

… dei “problemi”, come “confini creati da noi stessi per metterci alla prova e
poterli superare … perché solo in questo modo, ci è dato di conoscere noi stessi
per davvero e continuare a crescere!”

Il Messaggio di Luca è potentissimo e riguarda la necessità di liberarci della
nostra  presunzione  di  sapere,  per  abbracciare  la  vastità  del  nostro  mondo
interiore, riflesso nella vita di ogni giorno.



Non mi resta che lasciarvi alla nostra chiacchierata.

Buona Visione e alla prossima!

Ondina Wavelet (Jasmine Laurenti)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Malattia: Messaggio D’Amore?”

https://youtu.be/rjWAWsIcAWw
https://betapress.it/malattia-messaggio-damore/


“Dimmi che scherzi”.
Per Monica Grando, Naturopata e Consulente del BenEssere a 360°, la malattia è
il modo in cui l’anima fa sapere al corpo che il suo “abitante” si è smarrito per via.

Lo stesso sintomo, sotto forma di disagio o addirittura dolore fisico, è il linguaggio
con cui l’anima esprime l’allontanamento del paziente dal suo e nostro comune
Scopo:  risvegliarci  all’Amore,  alla  Bellezza,  alla  Perfezione  del  Tutto  di  cui
facciamo parte; fluire con la Vita, rimanendo collegati alla Sorgente da cui la Vita
stessa  procede;  mantenere,  durante  il  Viaggio  in  una dimensione più  densa,
Armonia, Integrità, Coerenza tra il mondo interiore e le nostre azioni / reazioni
alla realtà esterna.

La domanda che sorge spontanea è se sia da considerarsi allo stesso modo la
malattia di un bimbo appena nato, o quella che sorprende un Viaggiatore, ormai
vicino  al  suo  Traguardo,  reso  inconsapevole  da  una  mente  vuota,  senza  più
memoria né giudizio né “presenza”.

Monica  risponde  alla  mia  prima  domanda  con  serena  lucidità:  anticipando
inevitabili  obiezioni,  estirpando  sul  nascere  i  pregiudizi  di  chi  si  affida  alla
medicina ufficiale come unica risorsa, preparando un fertile terreno di Fiducia
all’imminente semina di chicche di Consapevolezza.

 

“Stai zitto!”
In due parole liquidiamo il sintomo quando si presenta, il dolore fisico, il disagio
con cui l’anima ci parla.

Un antidolorifico e via. Tutt’al più ci accontentiamo di una cura che si accontenta
di assopire la parte del corpo in cui l’anima, amorevolmente, continua a mandarci
i suoi messaggi.

Il corpo in tutto questo non ha colpa alcuna. Nella sua innocenza, si presta a
essere canale di comunicazione tra le dimensioni più sottili e quelle più dense
della “carne”.

È l’ego qui, a farla da padrone. Fino a che il Viaggiatore non arriva al limite di



sopportazione e riceve, a volte in modo un po’ brusco, la sua “chiamata dell’Eroe”.

Ed ecco che il malessere diventa viatico di Conoscenza, Porta d’accesso a una
Saggezza antica, vero e proprio Percorso iniziatico.

Nella  totale  identificazione  dell’Eroe  nei  suoi  disagi  e  dolori  fisici,  non  c’è
speranza di salvezza: tutto si risolverà, se si risolverà, nella dimensione in cui il
corpo abita. Qui a dolore e sintomo risponde la chimica, non la Consapevolezza.

La Sorgente della Vita è aperta a tutti, ma non tutti hanno il coraggio di risalire la
corrente: decidere di farlo implica il voler guardare in faccia la propria verità,
l’assumersi  la  responsabilità  delle  proprie  scelte,  il  coraggio  di  aprirsi  al
Cambiamento.

 

“Il ruolo del Terapeuta”
E qui entra in gioco il Terapeuta che, consapevole del proprio ruolo, accompagna
il Viaggiatore nel suo Percorso verso la Guarigione.

Guarigione che, esprimendosi a livello fisico con la progressiva attenuazione e
scomparsa del sintomo, affonda le sue radici nella Consapevolezza di essere molto
di più di un corpo dotato di intelligenza: siamo spirito, anima – sede del raziocinio
e delle emozioni – e corpo fisico: inseparabili, intercomunicanti.

Punto di  partenza di  ogni Terapia è la rinuncia,  da parte del  Viaggiatore,  al
proprio ego – programmato per la mera sopravvivenza – riconoscere di aver perso
il contatto con la parte più profonda e più vera di Se Stesso; lasciar fare alla Vita
che, con infinito amore, ripristina Equilibrio, Armonia e Coerenza interiore.

Il  Terapeuta, da parte sua, deve mettersi da parte e, con umiltà e saggezza,
educare il Viaggiatore all’ascolto e alla piena accettazione del dolore come parte
integrante dell’Esperienza.

È così che il nostro Eroe può imparare a decifrare il messaggio che l’anima gli
porge!

A Viaggiatore e Terapeuta non rimane che lasciar fare a Dio – o comunque lo si



voglia chiamare – in un attivo abbandono all’infinita intelligenza della Vita.

Ondina Wavelet – Jasmine Laurenti

Per guardare il “Soul Talk” con la Naturopata e Consulente del BenEssere Monica
Grando, clicca qui.

Scopri  i  vantaggi  riservati  ai  sostenitori  del  Progetto  multimediale  “Ondina
Wavelet  World”,  che  ha  lo  scopo  di  creare  una  cultura  basata  sulla
consapevolezza del potere creativo delle nostre Parole pensate, dette e agite,
cliccando qui.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“La Via Della Sensualità”

C’erano una volta l’Uomo …
L’Uomo era infuso dell’Energia cosmica maschile più pura e più nobile, in azione.

https://youtu.be/cv__WyZOR5M
https://www.youtube.com/c/jasminelaurenti/join
https://betapress.it/la-via-della-sensualita/


Questa Energia si esprimeva – e ancora si esprime, laddove è presente – in modo
funzionale  al  processo  spirituale  evolutivo,  a  partire  dal  primo impulso  dato
all’anima per incarnarsi,  per poi scoprire,  sperimentare, conoscere gli  aspetti
della materia.

L’Essere  Umano  dotato  di  quest’energia  aveva  una  naturale  propensione
all’ordine, alla classificazione, alla pianificazione, all’organizzazione e all’armonia.

Il  suo Obiettivo era –  ed è ancor oggi  –  intraprendere la Via che porta alla
Saggezza.

 

… e la Donna.
La  Donna,  infusa  dell’Energia  cosmica  femminile  superiore,  accompagnava
l’Uomo  nel  suo  Percorso.

L’Energia  femminile  primigenia,  contraddistinta  da  Valori  quali  l’Accoglienza,
l’Ascolto,  la  Condivisione,  l’Empatia,  la  Tenerezza,  il  Timore  reverenziale,  la
Devozione, la Generosità, la Comprensione, l’Inclusione, l’Integrazione, l’Amore
incondizionato, la Fiducia nell’Esistenza, la Gioia di vivere, manteneva la Donna in
costante contatto con il Divino.

L’Uomo si prendeva cura della Donna e la proteggeva garantendole Sostegno,
Stabilità e Sicurezza nei più che naturali alti e bassi della quotidianità.

 

Finché non arrivò “Matrix”.
Sembra la trama di un film. E invece è successo davvero.

Qualcosa, qualcuno, a un certo punto della Storia è intervenuto a rimescolare le
carte del Gioco chiamato Vita.

Un po’ alla volta, nell’Uomo e nella Donna, si è insinuato un altro tipo di energia,
un’energia a bassa frequenza vibrazionale.



Questo tipo di  energia  è  il  risultato  dell’abbassare di  un’ottava la  frequenza
vibratoria dell’Energia maschile di tipo superiore: ciò che ne risulta è la fredda
razionalità,  il  calcolo,  l’egoismo,  l’aggressività,  il  “mors  tua  vita  mea”,  la
competitività, la “lotta per la sopravvivenza” che genera insicurezza e paura.

Chi lotta per sopravvivere, chi non ha altro valore che il proprio benessere a
discapito di quello altrui, non ha più occhi per vedere la Bellezza.

La Bellezza che continua a sussurrare all’anima dei viventi che è l’Amore la Via
che porta alla Saggezza, la Risposta delle Risposte, il Senso ultimo del nostro
vivere.

 

Una guerra santa dall’esito poco felice.
Negli anni Settanta del secolo scorso la donna scende in campo contro l’uomo per
rivendicare  pari  diritti,  responsabilità  e  opportunità  in  ogni  ambito  –
professionale, politico, economico e sociale – al di fuori della famiglia dove si
sente “stretta” nei suoi ruoli di moglie e madre.

La sua è una “guerra santa” più che giustificata nei suoi obiettivi.

Matrix lo sa e ne approfitta, instillando in lei l’aberrante convinzione che per
essere riconosciuta, valorizzata e rispettata nei suoi nuovi ruoli, debba indossare
gli abiti del “nemico”: ed ecco che anche la donna adotta valori, consuetudini e
atteggiamenti che finiscono per allontanarla dalla sua vera natura.

I Valori di cui era incarnazione vivente, gli stessi Valori che facevano di lei un
Ponte  sacro  per  consentire  all’Uomo  di  ricongiungersi  col  Divino,  vengono
disprezzati e considerati punti deboli di cui vergognarsi, fragilità da nascondere
sotto  la  maschera  androgina  di  un  nuovo  essere,  né  maschio  né  femmina,
omologato e obbediente agli standard imposti dal sistema.

 



La Via della Salvezza.
La  Salvezza,  nell’Era  dell’Acquario  contraddistinta  dall’influsso  dell’Energia
femminile  superiore,  sta  nel  recupero  di  questi  Valori.

È  nel  riconoscere,  accogliere,  riconciliare  a  Sé ,  da  parte  dell’Uomo e  della
Donna, questo Femminile.

Solo così l’Uomo potrà risvegliarsi dall’addormentamento psichico in cui è rimasto
come  ipnotizzato:  uno  stato  di  demenza  adolescenziale,  immaturità,
irresponsabilità che lo rendeva e rende cieco di fronte alla Bellezza della Vita: una
vita ricca, abbondante, piena di Significato. Solo così può ritrovare il suo ruolo di
Compagno  che  protegge  la  sua  Donna  dalle  insidie  di  un  mondo  che  l’ha
trasformata in ciò che non è.

Solo così la Donna potrà ritrovare Se stessa in rapporto al suo ruolo di “Beatrice”
per l’Uomo – Dante che ha smarrito la Via della Saggezza. Solo così, la Donna
potrà tornare alla Fonte alla quale è sempre rimasta connessa, per brillare di luce
divina e portare il Cielo sulla Terra.

Solo  così,  infine,  Uomo  e  Donna  potranno  lasciarsi  alle  spalle  la  paura,
l’incertezza, la fredda, cinica e razionale lotta per la sopravvivenza e aprire il loro
sguardo sull’Abbondanza che li attende nello Spirito, nell’Anima e nella “Carne”,
ritrovando la Gioia di Vivere e la Fiducia nell’Esistenza.

 

“La Via della Sensualità”.
Per  Fabio  Grimaldi,  Scrittore  e  Ricercatore  Spirituale,  in  questo  particolare
momento storico è necessario adottare un Cambiamento nel modo di osservare la
vita, grazie al contatto col mondo del Femminile: il mondo della Sensualità.

Il termine “Sensualità” negli ultimi secoli è stato svilito e manipolato.

Il suo vero significato risiede nella capacità dell’anima di esprimere le sue qualità
attraverso la materia, nell’espressione, manifestazione della nostra parte divina
nella vita di ogni giorno.



“La Via della Sensualità” –  titolo di  uno dei  suoi  libri  –  è il  nome attribuito
dall’Autore al suo percorso spirituale: una forma di ricerca della Bellezza sotto
ogni aspetto e in ogni ambito: l’Arte, la Musica, la Natura, e soprattutto gli Esseri
Umani.

Ce ne ha parlato in occasione del “Soul Talk” di venerdì 9 ottobre 2020 alle 22:30,
in diretta sul Canale YouTube “Jasmine Laurenti”.

Per guardare il video clicca qui.

Un abbraccio e a presto, dalla tua Ondina Wavelet (JL).

 

 

 

 

 

 

 

“Paura, vuoi essere mia Amica?”

Chi ha paura di aver paura?
Provare  paura,  soprattutto  nel  mondo  occidentale,  significa  essere  deboli,
mammoni,  e  anche  un  po’  vigliacchi.

Ma cosa accadrebbe se la smettessimo di attribuirle il nome di “paura”?

https://youtu.be/mtlNadgEQAY
https://betapress.it/quando-la-paura-ti-e-amica-con-rita-minelli/


Cosa succederebbe se le dessimo il benvenuto, la accogliessimo nel nostro salotto
migliore, le offrissimo una tazza di tè, facessimo una chiacchierata con lei sul
motivo della sua visita?

Eppure, conoscerla è amarla …
Se ci prendessimo la briga di conoscerla per chi “lei” davvero è, scopriremmo sul
suo conto delle cose davvero interessanti.

Che è lei, la forza misteriosa che ci sprona a ricercare nuovi modi per risolvere un
“problema”, che ci invita ad adottare un nuovo approccio nei confronti della Vita:
non  più  come  nemica  da  combattere  pur  di  sopravvivere,  ma  come  Dono
irripetibile, celeste esperienza per evolvere.

È lei a rompere gli schemi fissi, rigidi, delle nostre inveterate abitudini.

Sempre lei, la Maestra che chiede solo di essere ascoltata.

 

… e fare di lei una potente Alleata.
La paura non va combattuta, respinta, ignorata. La paura va accolta, abbracciata,
ringraziata per il  Regalo che ci  porta:  farci  entrare in contatto con il  vuoto,
l’ignoto, la morte che prelude a una rinascita.

La paura non va superata, ignorata o vinta: la paura va accolta “nuda” nel qui e
ora, nella Presenza che è Luce a dissolvere ogni ombra.

Ed è qui che possiamo operare scelte non dettate da vani pensieri proiettati in
dimensioni  spazio  temporali  indimostrabili,  ma  scelte  consapevoli,  sagge,
efficacissime.

Possiamo trarne il  maggior  vantaggio  tornando a  meravigliarci  come quando
eravamo bimbi.

Mantenendo il nostro cuore leggero come piuma.



Immaginando, scrivendo, creando opere d’arte.

Morendo a noi stessi per rinascere.

Ed  è  così  che  la  paura,  a  braccetto  con  la  Creatività,  rivela  la  sua  forza
dirompente che risveglia dal torpore, cambia e trasforma.

 

“Paura, vuoi essere mia Amica?”
Al  Soul  2  Soul  Talk  ho  incontrato  per  voi  Rita  Minelli:  Artista,  Alchimista,
Ricercatrice e Divulgatrice spirituale, Insegnante di Pittura intuitiva.

Fondatrice e Ideatrice di Spazio Rubedo, Rita tiene incontri di Arte Evolutiva e
Crescita Interiore, percorsi evolutivi personali e collettivi di Risveglio a nuova
Consapevolezza, incontri di Meditazione guidata attraverso il disegno intuitivo,
alchemico ed evolutivo.

Per guardare il video clicca QUI.

Buon Ascolto e alla prossima!

Ondina Wavelet (Jasmine Laurenti)

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/IYU8Y9nXvzg

